
“S
tr

ad
a 

fa
ce

nd
o.

..”
(M

t 
10

,7
) 

4 MAG.  ‘ 14   
ANNO IV  -  N°118 

3 a di  Pasqua  
L i t .  or e I I I  sett imana  

Dal Vangelo secondo Luca  
(24,13-35) 

Ed ecco, in quello stesso giorno 

[il primo della settimana] due 

dei [discepoli] erano in cammi-

no per un villaggio di nome 

Èmmaus, distante circa undici 

chilometri da Gerusalemme, e 

conversavano tra loro di tutto 

quello che era accaduto. Men-

tre conversavano e discutevano 

insieme, Gesù in persona si av-

vicinò e camminava con loro. 

Ma i loro occhi erano impediti a 

riconoscerlo.  

Ed egli disse loro: «Che cosa so-

no questi discorsi che state fa-

cendo tra voi lungo il cammi-

no?». Si fermarono, col volto 

triste; uno di loro, di nome 

Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è 

accaduto in questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che 

riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a 

Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno 

consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi speravamo 

che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre 

giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci 

hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il 

suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali 

affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno tro-

vato come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto». 

Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profe-

ti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua 

gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scrit-

ture ciò che si riferiva a lui.  

Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse 

andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il 

giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con loro. 

Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo 

diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla 

loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore 

mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?».  

Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti 

gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è ri-

sorto ed è apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la 

via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 

www.smrosario.org 
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Due dei discepoli  

erano in cammino  

per un villaggio  

di nome Emmaus...  
Lc 24,13 



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

 

Oggi siamo invitati a fare un viaggio da Gerusalemme ad 
Emmaus, 11 Km. L’andata è triste, pesante e faticosa, 
perché siamo come Cleopa e il suo compagno senza quel-
la speranza che mette le ali ai piedi. L’evangelista Luca ci 
offre una pagina meravigliosa dell’esperienza pasquale dei 
due di Emmaus, anche noi viviamo le stesse emozioni. 
Siamo nel giorno di Pasqua e, non tutto è così facile dopo 
i giorni bui della croce, l’attesa della novità, di una libera-
zione sembra svanire nel nulla, si sente qualche voce e per 
di più di donne, ma nient’altro. Con questi sentimenti, 
racchiusi nella parola “speravamo”, si fa compagno di 
strada un pellegrino che entra nei loro discorsi, si presenta 
disinteressato alla cosa, ma provoca a ritornare con la me-
moria a quanto avevano sentito della storia del Messia li-
beratore prendendo spunto da Mosè. Così parlando e 
camminando giungono a casa e qui il pellegrino li vuol la-
sciare, ma l’insistenza “resta con noi, perché si fa sera” lo 
costringono a fermarsi e a mettersi a tavola. Già la parola 
aveva aperto i loro cuori, ora prendere il pane, benedirlo e 
spezzarlo completa l’opera. Si aprono i loro occhi e lo ri-
conoscono, è proprio Gesù, ma in quel momento si rende 
invisibile. Tutto cambia e, di corsa, tornano a Gerusalem-
me e ripercorrono gli 11 Km per annunciare: “Davvero il 
Signore è risorto ed è apparso a Simone!”. Anche tu, ogni 
domenica puoi fare la stessa esperienza! Ascoltare la sua 
Parola, metterti alla sua mensa, riconoscerlo quale risorto 
che riporta la gioia, la speranza nel tuo cuore. E Lui conti-
nua a camminare con te sulla tua strada!  
Grazie ai genitori di Manuel della prima comunione per la 
loro parola sul vangelo. 

 p. Raffaele Angelo Tosto 



e più motivi 

1. Yalikpo: nella RD Congo, costruzione di un Centro sanitario 

2. Scuola: - Amakohia: completamento della scuola in Nigeria 

- Nursery and Primary School: sostegno per bambini indiani dai 3 anni 

3. Frantoio: promozione e formazione tecnica per l’avviato frantoio in Nigeria 

4. Hogar de minores: progetto a favore di orfani e minori abbandonati in Cile. 

5. Sostegno scolastico a distanza (SSD) e formazione insegnanti 

Destinare il 5 x 1000 non comporta alcuna spesa per te, poiché si tratta di 

una quota d’imposta a cui lo Stato rinuncia ed è una scelta in aggiunta 

all’8 x 1000 alla Chiesa Cattolica italiana.  

Inserisci i l codice fiscale 970 74 53 05 81 e la tua firma nello spazio dedicato 

sul Modello Unico o sul 730 oppure sul CUD. 

Istruzione, formazione e sanità, sono i tre elementi del 

progetto che intende innanzitutto assicurare il diritto 

fondamentale dei bambini nigeriani all’istruzione di 

base. Il contesto è quello di uno dei paesi africani in 

via di sviluppo, Owerri, capitale dell’Imo State, grossa città con un’estesa peri-

feria ferita da fenomeni di degrado e dalla malavita organizzata.  

Qui EsseGiElle vuole intervenire e dedica l’iniziativa “Abbiamo Riso per una 

cosa seria” all’azione di sensibilizzazione igienico- sanitaria e alla formazione 

dei giovani in home economics, scienza che si occupa di economia e gestio-

ne della famiglia e della comunità.  

Sostieni l’ESSEGIELLE acquistando il riso  

Sabato 10 e Domenica 11 Maggio  

presso la Parrocchia e ricorda…  

Il riso è migliore, quando è sulla bocca di tutti! 

http://www.alberodellavita.org/uploads/files/5xmille_unico_2007.jpg
http://www.alberodellavita.org/uploads/files/5xmille_730_2007.jpg
http://www.alberodellavita.org/uploads/files/5xmille_cud_2007.jpg


Il nostro percorso 

Lunedì 5 TRIDUO MADONNA DEL ROSARIO 

Predicato da Don Pasquale Quercia 

 

Mercoledì 7 

Giovedì 8 

Sabato 10 Celebrazione Eucaristica: 7.30 - 19.00 - 20.30 
20.30 Rosario presso la Madonnina dell’SOS, piazza Mons. Lopez 

Domenica 11 Celebrazione Eucaristica: 8.30 - 10.00 - 11.30 - 19.00 
19.00 Celebrazione Eucaristica con le famiglie dei battesimi  

PICCOLA STORIA DEL ROSARIO /1 
Il Rosario ha quasi mille anni di storia. È nel se-
colo XII che se ne intravede l’embrione, nel sug-
gerimento dato ai monaci illetterati di sostituire la 
recita dei 150 Salmi con altrettanti Pater o Ave. 
Tra le preghiere ripetute, prevalse, diviso in tre 
cinquantine, il Rosario dell’Ave Maria (detto così 
perché all’inizio non c’era la seconda parte, quella 
che inizia con Santa Maria). Nel secolo XIV il 
certosino Enrico di Kalcar propose la suddivisio-
ne in 15 decine, inserendo tra l’una e l’altra il Pa-
ter. Più tardi, nel 1613, l’inserimento del Gloria 
avrebbe completato l’opera. Intanto, alla contem-
plazione insita nelle preghiere vocali, si aggiunge 
quella meditativa, poggiata sull’evocazione di mo-
menti della vita di Cristo. È merito di un certosi-
no di Colonia, Domenico di Prussia, aver propo-
sto l’aggiunta, all’Ave Maria, di una clausola cri-
stologica. Le clausole variavano ad ogni Ave Ma-
ria. Questo “Rosario nuovo” si diffuse grazie alle 

confraternite del Ro-
sario promosse dal 
domenicano Alano de 
la Roche che, nel 
1400, distinse le tre 
cinquantine in rappor-
to a tre cicli meditativi 
incentrati sull’Incarna-
zione, la Passione e la 
Gloria di Cristo e di 
Maria. È in quest’epoca il salterio mariano co-
mincerà a chiamarsi “Rosario della Beata Vergine 
Maria”. Un altro domenicano, Alberto da Castel-
lo, legò le meditazioni dei “misteri” al Pater, con-
siderando le clausole come commenti ai 15 miste-
ri prescelti. Era venuta così alla luce la figura at-
tuale del Rosario che, il Papa San Pio V, con la 
bolla Consueverunt romani Pontifices del 1569, stabilì 
in forma ormai definitiva.   [continua] 


